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APPELLO «Per crescere dobbiamo essere suppor-

tati a livello politico, perchè i nostri concorrenti lo so-

no. Per esempio basta guardare alla Francia, tutto il

Paese è schierato in modo inequivoco». Il giorno in

cui Suez conferma che

non ci sono alternative al-

la fusione con la società -

statale - Gaz de France,

l’amministratore delegato dell’Enel, Ful-
vio Conti, lancia il suo appello - e le sue
frecciate - alla politica.
«Vogliamo crescere in Europa - dice -.
Ma se mi guardo in giro in Italia, se mi va
bene, prendo due schiaffi dall'antitrust, se
mi va male tre. E anche dalla politica,
quando la cerco, sento parlare del carbone
a Civitavecchia».
A Conti replica, indirettamente, il respon-
sabile economico della Margherita, Enri-
co Letta. A lui il patriottismo economico
non piace, e non lo manda a dire. «Possia-
mo avere una soddisfazione di breve peri-
odo se anche l'Italia si mette a giocare sul
patriottismo nazionale che va di moda in
Europa, ma io credo che il futuro sia dei
campioni europei» - spiega. Poi aggiunge:
«Credo che sia un tema aperto quello della
crescita della dimensione di imprese co-
me Enel ed Eni all’estero. È una strada ob-

bligata». Ma per Letta la «necessaria di-
mensione di queste società deve trovare
sostegno nel sistema paese». Nella sua po-
litica di sviluppo economico, insomma,
non nelle scelte nazionalistiche. E in que-
st’ottica Letta torna a criticare l’operazio-
ne Autostrade-Abertis. Il gruppo che na-
scerebbe dalla loro fusione - dice in so-
stanza - non sarebbe «un campione euro-
peo, ma spagnolo». E ricorda che l’oppo-
sizione al progetto «non è legata ad un
problema di passaporto ma al problema di
come la privatizzazione è stata fatta in Ita-
lia, delle prospettive degli investimenti e
dalle asimmetrie che la fusione potrebbe
portare».
Sulla fusione voluta dai Benetton, però,
dalla politica non vengono solo giudizi ne-
gativi. Ieri sono arrivati anche i primi sì.
Se Vito Gamberale torna, in una lettera
aperta, sulla sua opposizione al progetto
maturata dopo i necessari approfondimen-
ti su governance e piano industriale, dalle
colonne del Financial Times è arrivata -
sia pure indiretta - la risposta del presiden-
te dei Ds (e tra i possibili candidati alla
Presidenza della repubblica) Massimo
D'Alema: «Non penso che ci dovremmo
preoccupare - afferma -. L’unico proble-

ma è garantire che siano rispettati gli im-
pegni presi sugli investimenti». Poi, par-
lando più in generale dell’economia italia-
na, D'Alema ha aggiunto che nel nostro
Paese c’è «bisogno di introdurre la con-
correnza in molti settori, dai servizi alle
professioni all'energia, dove i costi sono
molto alti».
Le parole di D’Alema hanno trovato eco
in Gianni Alemanno (An). «Dall'esame
della composizione azionaria e del proget-
to industriale emerge che i rischi del siste-
ma economico italiano sono molto ridotti
- dice il candidato del centrodestra al
Campidoglio - e che esiste invece la possi-
bilità di una forte proiezione del nuovo
gruppo europeo nello scenario dell'econo-
mia globale».

Getronics
Manifestazione
adAmsterdam

Giornata di mobilitazione ieri in tutte le se-
di Getronics contro la minaccia di aprire
la mobilità per diverse centinaia di dipen-
denti anche delle aziende controllate.
L'astensione dal lavoro è stata attuata
per quattro ore nelle sedi di Roma e di Fi-
renze e per otto ore in quelle di Cosenza,
Napoli, Cagliari, Bologna, Genova, Mila-
no e nelle tre sedi della provincia di Tori-
no (Ivrea, Volpiano e Torino città). Marte-
dì 23 maggio i dipendenti di Getronics Ita-
liadaranno vitaa unamanifestazioneche
si terràa Amsterdam.

Eni
Per il quinto anno
miglior ratingetico

Per il quinto anno consecutivo, l'Agenzia
Europea di Investimenti Standard Ethics
ha attribuito a Eni il miglior rating etico tra
le società del S&P MIB 40 della Borsa Ita-
liana.

Trasporti
Differiti gli scioperi
deicontrollori di volo

Voli regolari venerdì 12 maggio. Lo an-
nuncia l'Enav informando «che gli sciope-
ri dei controllori del traffico aereo», previ-
sti per quella data, «sono stati tutti differi-
ti. I servizi al traffico aereo - conclude la
nota- saranno regolarmente garantiti».
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EMERGENZA L'emergen-

za gas durerà ancora un pa-

io d'anni, fino a fine 2008. A

dirlo sono il direttore di Eni

Gas & Power, Francesco

Caria, e l'amministratore

delegato di Edipower Giulio Del
Ninno, nel corso di una tavola ro-
tonda sul tema promossa da Sa-
fe-Sostenibilità ambientale fonti
energetiche.
Nei prossimi inverni, fino al 2008
- ha spiegato Caria - il panorama
infrastrutturale dell'Italia non sa-
rà ampliato, e quindi «dovremo
stare molto attenti». Secondo Del
Ninno, «nei prossimi inverni sare-
mo nelle stesse condizioni di
emergenza gas, perchè fino al
2008 non avremo nuova capacità
aggiuntiva. Saranno due anni in
cui dovremo stare attenti».
Dopo il 2008, tuttavia, la situazio-
ne dovrebbe migliorare - ha detto
Del Ninno - grazie agli
“sbottigliamenti” annunciati dall'
Eni, che dovrebbero immettere
sul mercato da subito 6,5 miliardi
di metri cubi di gas. E un ulteriore
contributo verrà dal rigassificato-
re di Rovigo, quando questo en-
trerà in funzione. Per il futuro re-
sta un nodo strutturale, e cioè che
«l'Italia è molto dipendente dalle

importazioni di due paesi, Russia
e Algeria, che tendono a fare inte-
se tra loro» e intendono «scende-
re a valle della catena della distri-
buzione per impossessarsi anche
di quella fetta di mercato e del re-
lativo valore».
Al pessimismo dei due tecnici ri-
sponde il responsabile economi-
co della Margherita. Enrico Let-
ta, secondo cui l'emergenza
blackout energetico sarà una prio-
rità del nuovo governo e sarà af-
frontata in tempi molto rapidi. «Il
Governo, le aziende e il Paese de-
vono affrontare l'emergenza de-
gli stoccaggi del gas - ha detto
Letta a margine di un convegno
alla Luiss - entro l'estate». Secon-
do Letta, nel settore dell'energia
rimane lo squilibro tra la doman-
da e l'offerta e «il problema degli
stoccaggi del gas va affrontato
immediatamente con investimen-
ti, perchè solo con tempi ridotti si
può riuscire ad affrontare l'emer-
genza». In una prospettiva di me-
dio e lungo periodo, il responsabi-
le economico della Margherita ha
sottolineato la necessità di «scelte
impegnative e di una politica
energetica che non può esaurirsi
nelle liberalizzazioni. Questa ri-
chiede azioni che vanno messe in
campo come la realizzazione di ri-
gassificatori, nell'ambito di una
riedizione di un piano energetico
nazionale».

Enel chiede aiuto alla politica
per crescere all’estero

Autostrade: da D’Alema e Alemanno i primi sì
alle nozze spagnole. Letta: fusione asimmetrica

ECONOMIA & LAVORO

L’emergenza gas
durerà ancora
un paio d’anni
Il problema dei rigassificatori con
le limitate capacità di stoccaggio
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